
 

Circolare per i dipendenti di Adopera S.r.l. 
“Segnalazione di condotte illecite – Whistleblowing” 

 

In base a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dalla legge 
30 novembre 2017, n. 179, il dipendente pubblico (whistleblower) che intende segnalare illeciti di 
interesse generale e non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro può effettuare una segnalazione. 
Ai fini della disciplina del whistleblowing, per “dipendente pubblico” si intende il dipendente delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, ivi compreso il 
dipendente di cui all’articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente 
di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.  
 

Adopera ha attivato una piattaforma software per la segnalazione degli illeciti. È possibile 
accedere alla piattaforma utilizzando questo indirizzo URL: https://adoperasrl.segnalazioni.net 
 

Riceverete una comunicazione via mail con le credenziali di accesso temporanee (Username e 
Password) come da esempio allegato, seguendo le istruzioni potrete utilizzare la piattaforma. 
Accedendo alla piattaforma avrete a disposizione anche il manuale d’uso. 
 
ATTENZIONE: Le credenziali dovranno essere custodite gelosamente e non divulgate. Sarà 
richiesto un cambio password anche in caso di non utilizzo con cadenza trimestrale. 
 
IN CASO DI SEGNALAZIONE DA PARTE DI UN DIPENDENTE: 
 

ü Cosa PUO’ fare Adopera: 
Adopera qualora ritenga la segnalazione fondata nei termini chiariti dalla determinazione ANAC n. 
6 del 28/04/2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 
whistleblower)», in un’ottica di prevenzione della corruzione, può avviare un’interlocuzione con il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) o disporre l’invio della 
segnalazione alle istituzioni competenti, quali ad esempio l’Ispettorato per la Funzione Pubblica, la 
Corte dei conti, l’Autorità giudiziaria, la Guardia di Finanza. 
 

ü Cosa NON PUO’ fare Adopera: 
• NON tutela diritti e interessi individuali; 
• NON svolge attività di accertamento/soluzione di vicende soggettive e personali del 

segnalante, né può incidere, se non in via indiretta e mediata, sulle medesime; 
• NON può sostituirsi alle istituzioni competenti per materia; 
• NON fornisce rappresentanza legale o consulenza al segnalante; 
• NON si occupa delle segnalazioni provenienti da enti privati. 

 
Informazioni su sicurezza e confidenzialità 
Grazie all’utilizzo di un protocollo di crittografia che garantisce il trasferimento di dati riservati, il 
codice identificativo univoco ottenuto a seguito della segnalazione registrata sul portale consente 
al segnalante di “dialogare” con Adopera in modo anonimo e spersonalizzato. 
 
Per qualsiasi chiarimento potete rivolgervi a Grazia Fantini dell’Ufficio Amministrativo. 


